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COMUNE di BUSSOLENO

Città Metropolitana di Torino


bussoleno@postemailcertificata.it

P.I.V.A. 03937400012 – C.F. 86501170012

Bussoleno, 29.12.2015
Al Sig. Sindaco

Alla Giunta Comunale

Ai Responsabili di servizio

SEDE

CONTROLLI INTERNI – anno 2015 
PREMESSA

Il vigente “Regolamento sui controlli interni” di cui all’art. 3, comma 1, lettera “d”, Legge 7.12.2012 n. 213 di conversione, con modificazioni, del D.L. 10.10.2012 n. 174. approvato con deliberazione C.C. n. 2 del 14.1.2013 prevede il sistema dei controlli interni.

Si fa presente che la dimensione demografica del Comune di Bussoleno non è di particolare rilevanza, collocandosi esso, con i suoi n. 6.363 abitanti al censimento del 9.10.2011 fra gli enti locali medio-piccoli. Così anche la sua struttura organica che vede – al dicembre 2015 – n. 26 dipendenti in servizio, oltre a n. 6 posizioni organizzative ed il Segretario comunale. 
Sono controlli interni:

· CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE, CON LO SCOPO DI GARANTIRE LA LEGITTIMITÀ, LA REGOLARITÀ E LA CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA.

Trattasi di controllo preventivo e successivo: 

· controllo preventivo di regolarità amministrativa e controllo preventivo di regolarità contabile;

· controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.

· CONTROLLO DI GESTIONE, CON LO SCOPO DI VERIFICARE L’EFFICACIA, L'EFFICIENZA E L'ECONOMICITÀ DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA, AL FINE DI OTTIMIZZARE IL RAPPORTO TRA OBIETTIVI E AZIONI REALIZZATE, NONCHÉ TRA RISORSE IMPIEGATE E RISULTATI.

Trattasi della verifica sull’andamento della gestione operativa con il controllo sul piano dettagliato degli obiettivi in relazione al grado di realizzazione degli stessi. 

· CONTROLLO DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI, CON LO SCOPO DI GARANTIRE IL COSTANTE MONITORAGGIO DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA, DELLA GESTIONE DEI RESIDUI E DELLA GESTIONE DI CASSA.

Trattasi del monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari sia della gestione di competenza che della gestione dei residui, considerato anche il patto di stabilità interno.
Con la presente relazione il Segretario comunale intende dare attuazione al “Controllo successivo” cioè al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile, verificando la regolarità amministrativa e contabile delle determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, degli atti di accertamento delle entrate, degli atti di liquidazione della spesa, dei contratti e di ogni altro atto amministrativo che ritenga di verificare. 

Il controllo successivo è svolto con tecniche di campionamento: Esso comprende anche l’esame degli atti dal punto di vista dell’anticorruzione in relazione alla mappatura dei processi soggetti a rischio. 

Inoltre, si richiama in questa sede anche la mappatura e la valutazione dei processi soggetti al rischio di corruzione, con la relativa verifica anno 2015, pure definita in data odierna 29.12.2015 utilizzando gli stessi atti amministrativi/economici a campione per ogni area funzionale.

REGOLARITA’ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
PROGRAMMAZIONE 
Note generali:

L’Amministrazione di Bussoleno è pertinente al mandato quinquennale 2014-2019. 

Agisce in un territorio montano con caratteristiche geofisiche e climatiche tipiche delle zone alpine che si sviluppano da circa 500 metri slm ad oltre 2.000 metri slm.. 

La popolazione – mediamente anziana – è anche allocata frazioni, raggiungibili con strade tipicamente montane. 

Conseguenti all’assetto geografico ed abitativo sono le problematiche e quindi il dispendio di energie umane ed economiche in termini di incombenza per i servizi inerenti la gestione montana.

La crisi economica ed occupazionale e l’ospitalità a molti cittadini extra europei evidenziano l’eterogeneità delle esigenze, senza purtroppo che, per soddisfarle, l’Ente possa fruire di alcuna espansione delle risorse.

Il principale strumento politico-amministrativo formato dall’attuale Amministrazione risulta, in primo luogo, la deliberazione C.C. n. 25 del 12 giugno 2014: il Sindaco, ex art. 46 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ha presentato al Consiglio Comunale – che ha preso atto - le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato 2014-2019.
In ogni annualità, in stretta connessione con la programmazione contabile, l’Amministrazione comunale persegue i propri obiettivi politico-amministrativi, dotandosi della richiesta documentazione tecnico-economica e comunque attentamente (anche in considerazione del rispetto dei limiti del patto di stabilità interno) prevedendo in bilancio gli investimenti del titolo 2 della spesa che costituiscono essi stessi programmazione calata nella reale esigenza del territorio.

Risorse Umane:

Le risorse umane dell’Ente risultano esigue ed appena sufficienti a garantire l’espletamento delle mansioni a ciascuno assegnate, anche in relazione a sempre maggiori adempimenti che, sia in modo informatico sia in modo tradizionale, sono conferiti dalla legge oltre che derivanti dalle aspettative dell’amministrazione.

Non sussistendo figure dirigenziali, sono ascritte al Comune – al dicembre 2015 – n. 6 posizioni organizzative rispettivamente per:

l’area attività produttive-demografica;

l’area segreteria;

l’area finanziaria–tributi–patrimonio, in convenzione per un tempo parziale del 58,33%;

l’area edilizia privata–urbanistica;

l’area lavori pubblici;

l’area di vigilanza;

con ulteriore assegnazione di n.26 dipendenti.

Al Comune è anche ascritto un Segretario Comunale in convenzione per un tempo parziale del 55,56%.
Le Posizioni Organizzative del Comune hanno ricevuto il proprio Piano degli Obiettivi per le azioni da eseguire in modo strutturato nell’arco dell’anno.

Relazione di fine mandato e relazione d’inizio mandato:

Per l’anno 2015 non ricorre la fattispecie in relazione al mandato amministrativo iniziato nel 2014 (le due relazioni de qua sono state in quel tempo redatte) e con termine nel 2019.

Principali strumenti di pianificazione e programmazione adottati dall’Ente:

· Convenzione per la gestione in forma associata del servizio di asilo nido (deliberazione C.C. n. 2 del 9.2.2015).
· Sportello Unico per le Attività Produttive: gestione in forma associata del servizio (deliberazione C.C. n. 2 del 9.2.2015).
· Vocazione urbanistica e monetizzazione fabbisogno di posti parcheggio per gli esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e bevande (deliberazione c.c. n. 6 del 23.3.2015).
· Piano Operativo di Razionalizzazione delle Società Partecipate: approvato con decreto n. 3 del 26.3.2015 del Sindaco e omologato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 9 del 4.5.2015.
· Rinegoziazione dei prestiti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti con decorrenza dall’esercizio finanziario 2015 (deliberazione C.C. n. 12 del 22.5.2015).
· Approvazione piano triennale opere pubbliche 2015-2017 ed annuale 2015 (deliberazione C.C. n. 14 del 3.7.2015).
· Elenco dei beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di valorizzazione o dismissione ex art.58 D.L. 112/2008 convertito nella legge 133/2008 (deliberazione C.C. n. 22 del 3.7.2015).

· Bilancio di previsione e relativi allegati con contestuale verifica degli equilibri di bilancio (deliberazione C.C. n. 23 del 3.7.2015). Il Comune id Bussoleno è Ente sperimentatore per l’avvio delle procedure contabili armonizzare di cui al D.lgs. 118/2011.
· Organizzazione tariffaria per l’anno 2015 della IUC –IMU, TARI, TASI – (deliberazioni C.C. nn. 18-19-20-21 del 3.7.2015) e dell’addizionale comunale IRPEF (deliberazione C.C. n. 17 del 3.7.2015).

· Approvazione Accordo di Programma per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità o con esigenze educative speciali, stipulato ai sensi dell'articolo 34 D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e dell'art. 15 L.R. 28.12.2007, in attuazione della legge 5.02.1992 n. 104. (deliberazione C.C. n. 26 del 22.7.2015). 

· Approvazione proposta finanza di progetto come da art. 153 comma 19 del D.lgs 163/2006 per lo sfruttamento di salti dell’acquedotto per produzione energia idroelettrica (deliberazione C.C. n. 32 del 12.9.2015).
· Approvazione del bilancio consolidato ed allegati di cui all’art. 233 bis, del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000. (deliberazione C.C. n. 37 del 23.11.2015).
· Regolamento per l'esecuzione di opere comportanti la manomissione di suolo pubblico. (deliberazione C.C. n. 39 del 23.11.2015).
· Acquisizione a titolo non oneroso al patrimonio comunale del bene demaniale nominato 'ex magazzini settoriali Isolabella' in attuazione delle norme sul federalismo demaniale:  art.56 bis del D.L. n.69/2013 convertito nella legge n.98/2012 (deliberazione C.C. n. 40 del 23.11.2015).
· Programma triennale 2015/2017 per la trasparenza e l'integrità e Programma triennale per la prevenzione della corruzione (deliberazione G.C. n. 7 del 26.1.2015). 

· Piano comunale di informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni online come da art.24, comma 3-bis D.L. 24.6.2014, n. 90, convertito nella legge 11.8.2014, n.114 (deliberazione G.C. n. 15 del 16.2.2015). 
· Piano Esecutivo di Gestione 2015 (deliberazione G.C. n. 75 del 5.8.2015).

Inoltre:

· E’ stata attivata la Centrale Unica di Committenza.

· E’ stato nominato il Revisore dei conti per il triennio 2015/2017. 

· E’ stata rinnovata la Commissione Locale del Paesaggio in forma associata .

· E’ stata stipulata una convenzione per il Servizio Finanziario e Tributi tra il Comune di Salbertrand e il Comune di Bussoleno ex art. 30 D.lgs. 18.8.2000 n. 267. 
CONTROLLO PREVENTIVO E SUCCESSIVO

Controllo preventivo

E’ stato attuato il controllo preventivo sulle deliberazioni: 

· ottenimento dei pareri ex art. 49 D. Lgs. 267/2000 su tutte le proposte di deliberazione di Giunta comunale e di Consiglio comunale, quando dovuti, cioè che non siano mero atto di indirizzo;

· a seguito della pubblicazione degli atti amministrativi non si sono riscontrati impugnazioni o gravami giudiziali. 

Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione della Giunta comunale e del Consiglio comunale, il Responsabile del servizio competente per materia, ha esercitato il controllo di regolarità amministrativa con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa e il Responsabile del servizio finanziario ha esercitato il controllo di regolarità contabile considerando, con il relativo parere, i riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. Ciò ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 nella formulazione di cui alla Legge 7.12.2012 n. 213 di conversione, con modificazioni, del D.L. 10.10.2012 n. 174.
Non sono stati emessi pareri negativi.

Per le determinazioni e per gli atti che comportano impegno di spesa, il responsabile del servizio ha esercitato il controllo di regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale ha perfezionato il procedimento.

Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL 5, il responsabile del servizio finanziario ha esercitato il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria.

Controllo successivo

Come da allegate schede, si dà seguito al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile con tecnica di campionamento, aprendo a caso ogni fascicolo contenente l’originale degli atti che comportano impegno di spesa:

· determinazioni area tecnica;

· determinazioni area amministrativa/finanziaria;
· ordinativi e atti di liquidazione della spesa area tecnica;

· ordinativi e atti di liquidazione della spesa area amministrativa/finanziaria; 

· atti di accertamento delle entrate;

· atti di controllo sugli equilibri finanziari.
Alla presente relazione viene annessa specifica scheda di verifica, sugli stessi atti, effettuata in sede di monitoraggio sui processi possibile oggetto di eventi corruttivi, come da mappatura realizzata in esecuzione al Piano per la prevenzione della corruzione. 
Il Responsabile del Servizio Finanziario ha effettuato i controlli contabili sulla gestione ed i controlli sugli equilibri finanziari, unitamente al Revisore dei Conti ed in occasione delle verifiche di cassa ordinarie svolte dall’Organo di revisione stesso ed ha inoltre diretto la sua attività al rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica.
CONCLUSIONI:

L’organizzazione dei singoli servizi è strutturata sulla base della rilevazione delle esigenze della popolazione.

Il Comune di Bussoleno risulta un Comune medio-piccolo, registrando una popolazione di 6.363 abitanti al censimento 2011, e un organico di 32 dipendenti in totale, incluse le sei posizioni organizzative.

Pertanto la rilevazione delle esigenze discende dalla diretta conoscenza, da parte degli Organi di indirizzo politico-amministrativo e di impulso gestionale, del territorio, delle sue qualità e delle sue criticità. Così si determina l’immediatezza della programmazione economica di bilancio da cui discende l’espletamento delle funzioni, l’erogazione dei servizi e la concretizzazione delle opere. 

Non sono state rilevate criticità, per i servizi interessati e non sono quindi stati adottati strumenti programmatori correttivi.

E’ stata riscontrata, nell’anno, la coerenza del PEG, con il bilancio, nonché con i programmi ed i progetti illustrati nella relazione previsionale e programmatica.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. Maria Grazia MAZZOLARI
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